
    

 

PREGHIERA 
 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, 

mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà 

della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose  

ha fatto in me l'Onnipotente  

e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione 

la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza  

del suo braccio, 

ha disperso i superbi  

nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua 

misericordia,  

come aveva promesso  

ai nostri padri, ad Abramo  

e alla sua discendenza, 

per sempre. 

La donna delle briciole, una madre 

straniera, intelligente e indomita, 

che non si arrende ai silenzi e alle 

risposte brusche di Gesù, è uno dei 

personaggi più simpatici del Vange-

lo. E Gesù, uomo di incontri, esce 

trasformato dall'incontro con lei. 

Una donna di un altro paese e di 

un'altra religione, in un certo senso 

“converte” Gesù, gli fa cambiare 

mentalità, lo fa sconfinare oltre I-

sraele, gli apre il cuore alla fame e 

al dolore di tutti i bambini, che sia-

no d'Israele, di Tiro e Sidone, figli 

di Raqqa o dei bar-

coni, poco importa: 

la fame è uguale, il 

dolore è lo stesso, 

identico l'amore del-

le madri. No, dice la 

donna a Gesù, tu 

non sei venuto solo 

per quelli di Israele, 

ma anche per me, 

tu sei Pastore di tut-

to il dolore del mon-

do. 

Anche i discepoli so-

no coinvolti nell'as-

sedio tenace della 

donna: Rispondile, 

così ci lascia in pace. 

Ma la posizione di 
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XX SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

E Dio si arrese alla fede indomita di una madre 

Gesù è molto netta e brusca: io so-

no stato mandato solo per quelli 

della mia nazione, quelli della mia 

religione e della mia cultura. 

La donna però non si arrende: aiu-

ta me e mia figlia! Gesù replica con 

una parola ancora più ruvida: Non 

si toglie il pane ai figli per gettarlo 

ai cani. I pagani, dai giudei, erano 

chiamati “cani” e disprezzati come 

tali. 

E qui arriva la risposta geniale della 

donna: è vero, Signore, eppure i 

cagnolini mangiano le briciole che 

cadono dalla tavola 

dei loro padroni. È la 

svolta del racconto. 

Questa immagine 

illumina Gesù. Nel 

regno di Dio, non ci 

sono figli e no, uo-

mini e cani. Ma solo 

fame e figli da sazia-

re, e figli sono anche 

quelli che pregano 

un altro Dio. 

Donna, grande è la 

tua fede! Lei che non 

va al tempio, che 

non conosce la Bib-

bia, che prega altri 

dei, per Gesù è don-

na di grande fede. 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 16 agosto    (XX Tempo Ordinario)  

8.30 
 

10.30 

 
 

 

LUNEDì - 17 agosto     (Feria Tempo Ordin.)  

8.30 
 
19.00 

 
 
 

MARTEDì - 18 agosto     (Feria Tempo Ordin.)   

8.30 

 
19.00 

 

 
Giuseppe 

MERCOLEDì - 19 agosto      (Feria Tempo Ordin.)  

8.30 
 
19.00 

 
 
 

GIOVEDì - 20 agosto    (S. Bernardo )  

8.30 
 
19.00 

 
 
 

VENERDì - 21 agosto   (S. Pio X) 

8.30 
 
19.00 

 
 
 

SABATO - 22 agosto    (B. V. Maria Regina)  

17.00 
 

19.00 

 
 

Paola e Giulia 

DOMENICA - 23 agosto    (XXI Tempo Ordinario)  

8.30 
 

10.30 

 
 

Per le Anime 
S. Pio da Pietrelcina 
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PRIMA LETTURA (Is 56,1.6-7) 

Condurrò gli stranieri sul mio monte santo. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore:  
«Osservate il diritto  
e praticate la giustizia,  
perché la mia salvezza sta per venire,  
la mia giustizia sta per rivelarsi.  
Gli stranieri, che hanno aderito al Signore  
per servirlo e per amare  
il nome del Signore, 
e per essere suoi servi,  
quanti si guardano dal profanare il sabato  
e restano fermi nella mia alleanza,  
li condurrò sul mio monte santo 
e li colmerò di gioia  
nella mia casa di preghiera. 
I loro olocausti e i loro sacrifici  
saranno graditi sul mio altare,  
perché la mia casa si chiamerà  
casa di preghiera per tutti i popoli». 
Parola di Dio  
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 66) 

Liturgia della Parola 

Rit: Popoli tutti, lodate il Signore.  
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.  
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.  
 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra.  
 
 

SECONDA LETTURA (Rm 11,13-15.29-32)  

I doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili per Israele.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

Fratelli, a voi, genti, ecco che cosa dico: come 

apostolo delle genti, io faccio onore al mio 

ministero, nella speranza di suscitare la gelo-

sia di quelli del mio sangue e di salvarne alcu-

ni. Se infatti il loro essere rifiutati è stata una 

riconciliazione del mondo, che cosa sarà la 

La sua grande fede sta nel credere che nel cuore di Dio non ci sono figli e 

cani, che Lui prova dolore per il dolore di ogni bambino, che la sofferenza 

di un uomo conta più della sua religione. Lei non conosce la fede dei cate-

chismi, ma possiede quella delle madri che soffrono. Conosce Dio dal di 

dentro, lo sente all'unisono con il suo cuore di madre, lo sente pulsare nel 

profondo delle sue piaghe: «è con il cuore che si crede», scrive Paolo (Rm 

10,10). Lei sa che Dio è felice quando una madre, qualsiasi madre, ab-

braccia felice la carne della sua carne, finalmente guarita. 

Avvenga per te come desideri. Gesù ribalta la domanda della madre, gliela 

restituisce: Sei tu e il tuo desiderio che comandate. La tua fede e il tuo de-

siderio sono come un grembo che partorisce il miracolo. 

Matura, in questo racconto, un sogno di mondo da abbracciare: la terra 

come un'unica grande casa, con una tavola ricca di pane e ricca di figli. E 

tutti, tutti sono dei nostri. 

 

loro riammissione se non una vita dai morti? 

Infatti i doni e la chiamata di Dio sono irrevo-

cabili!  

Come voi un tempo siete stati disobbedienti 

a Dio e ora avete ottenuto misericordia a 

motivo della loro disobbedienza, così 

anch’essi ora sono diventati disobbedienti a 

motivo della misericordia da voi ricevuta, 

perché anch’essi ottengano misericordia.  

Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbe-

dienza, per essere misericordioso verso tutti! 

Parola di Dio  
 

 

Canto al Vangelo (Mt 4,23)  
 

Alleluia, alleluia. 

Gesù annunciava il vangelo del Regno 

e guariva ogni sorta di infermità nel popolo. 
 

 

VANGELO (Mt 15,21-28)  

Donna, grande è la tua fede!  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso 

la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna 

Cananèa, che veniva da quella regione, si 

mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di 

Davide! Mia figlia è molto tormentata da un 

demonio». Ma egli non le rivolse neppure una 

parola.  

Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo 

implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene 

dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono 

stato mandato se non alle pecore perdute del-

la casa d’Israele».  

Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, 

dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: 

«Non è bene prendere il pane dei figli e gettar-

lo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la 

donna –, eppure i cagnolini mangiano le bricio-

le che cadono dalla tavola dei loro padroni».  

Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la 

tua fede! Avvenga per te come desideri». E da 

quell’istante sua figlia fu guarita. 

Parola del Signore  

22 agosto  -  BEATA VERGINE MARIA REGINA 
 
Quando un popolo è oppresso, o quando un paese è invaso da un 
altro, esso è per così dire nelle tenebre. L’angoscia di un individuo è 
una specie di oscurità. Ogni volta che un popolo o un individuo è nel 
buio, cerca la luce della liberazione spera ardentemente che un giorno 
verrà la luce. 
Quando un popolo cammina nelle tenebre, è portato di solito a dedur-
re che Dio lo ha abbandonato. È una conclusione sbagliata, perché è 
stato, invece, il popolo ad abbandonare Dio. Quando il popolo si pen-
te, comincia a ritrovare la retta via: può camminare nella luce e avere 
speranza. 

Qualche volta, questa speranza di luce si localizza su un bambino la 
cui nascita può dare corpo e vita alla speranza. Per gli abitanti della Palestina settentrionale, 
l’invasione degli Assiri era stata oscurità e tristezza, ma la profezia di Isaia sulla nascita di un 
bambino era capace di infondere speranza. 
L’annuncio della nascita di questo fanciullo si riferiva ad un futuro re, dotato di una notevole 
saggezza e prudenza, un guerriero che sarebbe stato ritenuto un eroe dal suo popolo. Con la 
sua potenza avrebbe riportato la pace e così l’oscurità si sarebbe cambiata in luce. 
La cristianità primitiva ha visto in questo bambino portatore di speranza Gesù di Nazaret. 
Avendo Maria dato alla luce la speranza fatta carne, è onorata come Regina del cielo. 
Gesù non fu un guerriero né un eroe. Però, insegnò la sapienza. Si dedicò al popolo. Procla-
mò una pace che il mondo non può dare. Non fu il tipo di re che il popolo si era immaginato, 
ma trasformò le tenebre in luce.  


